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PREMESSA 

 

Il presente rapporto ambientale riguarda il Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) quale stralcio 

funzionale del più ampio Ambito 3. definito AMBITO 3 B Capoluogo per nuovi insediamenti 

residenziale inserito nel PSC e sito nel Capoluogo a Ovest del centro urbano in fregio a via Carlo 

Alberto Dalla Chiesa. 

La redazione della VALSAT / Rapporto Ambientale ha come obiettivo la valutazione se il Piano 

Urbanistico Attuativo (P.U.A.) in oggetto determini impatti significativi sull’ambiente e specificare 

quali accorgimenti adottare per garantire la sostenibilità ambientale e territoriale dell’insediamento, 

tenendo in evidenza la dimensione dell’intervento in parola pari a Ha 04.34 circa. 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE 

 

1.1 Descrizione dell’area oggetto di P.U.A. 

1.1.1. Contenuti del Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) 

L’area oggetto di Piano è ubicata nella porzione Sud del lato Ovest del Capoluogo ed è 

individuata quale parziale insediamento residenziale del più ampio Ambito 3. 

L’area, nel vigente POC è individuata quale AMBITO 3B Capoluogo. 

L’assetto urbanistico del P.U.A. è caratterizzato da una viabilità interna da cui si accede 

all’area in parola attraverso la via Carlo Alberto Dalla Chiesa.  

L’area in oggetto tiene conto degli standard e delle prescrizioni riportate negli strumenti 

urbanistici vigenti – RUE – PSC e delle normative regionali in materia. 

L’area in oggetto è uno stralcio di mq 43.412 circa dell’Ambito 3 la cui superficie è di circa mq 

228.000 pertanto la progettazione degli impianti è resa del tutto autonoma e non tiene conto 

della rimanente area edificabile. 

All’uopo, come è riportato nel master plan dell’intero comparto, si prevede sul lato Ovest, la 

realizzazione e cessione di una posta ciclabile della lunghezza di m 450,00 circa, e di una 

fascia boscata della superficie di mq. 10.377 circa, che saranno successivamente integrate in 

un più ampio sistema ecologico con annessa viabilità ciclabile a servizio dell’intero Ambito 3 

quando verrà completato. 
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1.2  DATI SIGNIFICATIVI DELL’AMBITO 

Sup. Territoriale         mq 43.412,00 

Su Superficie Utile   

(mq. 4300 da 1° art. 18 + mq.1200 da variante ad art.18)  mq   5.500,00 

Numero Abitanti Teorici previsti (SU / 27 = 5400 mq / 27)  n°      200 

Standard di verde   (AT x 24 mq = 200 x 24 mq)  mq   4.800,00 

Standard di parcheggi  (AT x 6 mq = 200 x 6 mq)  mq   1.200,00 

Alloggi previsti    (SU / 74 = 5400 mq / 74)  n°        73 

 

 

Standard in progetto Ambito 3 B 

Verde          mq   4.810,00 

Parcheggi          mq   1.175,00 

Cessione area per realizzazione fascia boscata  

(atto Notaio Vico del 05/04/2018 rep. 133720 rep. 42332)  mq 10.377,00 

 

Le superfici sopra indicate potranno subire piccole variazioni in funzione del frazionamento 

catastale. 

 

Da quanto sopra si evince che tutti i parametri degli standard di progetto sono superiori dei 

parametri di previsione VALSAT, PSC e POC.  
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1.3 LA PIANIFICAZIONE GENERALE TERRITORIALE E URBANISTICA 

POC vigente – Tav. 1 – Assetto Territoriale  (si faccia riferimento alla Tavola A 1) 

Stralcio cartografico 
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1.4.1  PREVISIONI PSC VIGENTE 
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1.4.2  PREVISIONI POC VIGENTE 
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1.5 DESCRIZIONE DEI VINCOLI 

 

Da quanto riportato nella Tavola 1 Assetto del Territorio e da quanto riportato all’art. 24.2 del PSC 

condizioni di sostenibilità si ha per l’Ambito in oggetto, destinato alla sola residenza, quanto sotto 

riportato: 

 

Localizzazioni e funzioni 

- Il Sub Ambito costituisce una porzione dell’Ambito 3, (di superficie superiore a 43 ettari), 

posto nel settore sud – ovest del Capoluogo 

- In attesa di tale attuazione, da realizzare in tempi lunghi, si propone di dare una prima 

modesta risposta ad una delle proprietà interessate dalla previsione 

- Infatti si va ad individuare un Sub ambito 3 B localizzato in prossimità di insediamenti 

residenziali esistenti classificati dagli strumenti urbanistici (POC e RUE) come AUC-E 

- Per il Sub Ambito sono previste tipologie unifamiliari, bifamiliari, a schiera ed in linea, con 

unità abitative singole, condominiali con appartamenti, per la parte privata di altezza 

massima fuori terra pari a 3 piani. 
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2. Condizioni di sostenibilità 

- In sede di PUA sono state progettate le opere di compensazione per garantire l’invarianza 

idraulica 

- Interventi e compensazioni idrauliche 

Nel rispetto dei principi generali espressi in sede di PSC, il Consorzio della Bonifica 

Renana prescrive: 

L’individuazione di un sistema di laminazione che preveda almeno il recupero di 

1.500 mc, calcolato al netto delle aree a verde pubblico.  

- Per quanto riguarda le reti: 

Servizio acquedotto 

Da verificare con HERA in sede di esame del PUA 

Servizio fognature e depurazione 

Da verificare con HERA in sede di esame del PUA 

Servizio gas 

Da verificare con HERA in sede di esame del PUA 

Le proprietà lottizzanti si riservano di realizzare a propria cura e spese l’impianto di distribuzione 

del gas metano in funzione dei costi e delle pretese dell’Ente gestore per la fornitura. Si riservano 

eventualmente di non prevedere la stesa della rete di distribuzione del gas metano, e di prevedere 

quale fonte energetica la sola energia elettrica.  

- In fase attuativa dovranno essere concordati con il Gestore le azioni da promuovere, che il 

soggetto attuatore dell’Ambito dovrà realizzare in toto o in parte secondo specifici accordi 

da sottoscrivere con il Comune e con il Gestore medesimo. 

Va inoltre precisato che le acque bianche saranno laminate ed immesse nel reticolo superficiale di 

scolo (recettore sarà lo scolo Raveda), e che le acque nere saranno convogliate alle fognature 

nere esistenti su Via Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

L’impianto fognario e il sistema di laminazione delle acque piovane saranno ceduti per la gestione 

all’Ente Gestore le fognature comunali. 
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3. Capacità insediativa potenziale del POC 

Capacità massima insediativa per il Sub Ambito 3 B mq 6.628 di Su 

Dotazioni come da Accordo ex Art. 18 L.R. 20/2000 e successive integrazioni 

Di progetto: 

- N° abitanti teorici   n°      200  

- Verde pubblico:    mq   4.810 

- Parcheggi pubblici:    mq    1.175 
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4. Condizionamenti ambientali 

- Sono previste due reti di raccolta acque, l’una per acque bianche, l’altra per acque nere. 

- L’Ente Gestore dovrà verificare la funzionalità dell’impianto di depurazione in funzione dei 

nuovi abitanti teorici pari a n° 200. 

- Nella progettazione degli edifici si terrà conto del massimo risparmio energetico. 

- All’uopo è stata prevista la laminazione delle acque piovane mediante la raccolta delle 

acque nell’ambito della lottizzazione e la successiva immissione nel reticolo di scolo 

superficiale esistente, con immissione nello scolo Raveda mediante bocca tarata. 
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5. SISTEMI DI MOBILITA’ – NUOVA VIABILITA’ INTERNA 

La nuova viabilità interna sarà costituita dal prolungamento dei tre tronchi di strada già esistenti 

nella precedente urbanizzazione come parte della strada Via Carlo Alberto Dalla Chiesa, e ne 

prevede la continuazione a carico del Comparto di nuova edificazione 3 B. La viabilità del 

Comparto 3B sarà quindi collegata alla viabilità ordinaria di Via Carlo Alberto Dalla Chiesa.  
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6. ELETTROMAGNETISMO 

 

All’interno del perimetro del PUA non esistono condutture elettriche. Rispetto alla linea ad alta 

tensione situata a nord-est dell’area, la distanza dalle abitazioni di progetto è pari a 85m circa, ben 

superiore alla DPA minima prevista dalla norma. L’elettrodotto a media tensione che corre sul lato 

ovest invece è una vecchia linea  in conduttori nudi in corso di dismissione, che rispetto ai lotti 

edificabili ha una distanza  di 28m minima e di 33 dalle abitazioni, anche in questo caso ben 

superiore alla DPA minima. E così da escludere ogni criticità elettromagnetica. 
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7. LIMITAZIONI GEOTECNICHE E SISMICHE 

 

In funzione delle indagini eseguite nulla osta alla realizzazione di fabbricati a tre piani fuori terra, 

all’uopo si fa riferimento all’indagine di “Relazione di modellazione geologica e di modellazione 

sismica locale” che qui si riporta negli elaborati di progetto, Tav. C 01 del Piano redatta e 

sottoscritta da Tecnico specializzato. 
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8. INQUINAMENTO ACUSTICO 

 

Per quanto riguarda il capitolo sopra citato, si fa espresso riferimento alle indagini acustiche 

redatte per la zona ed espressamente riportate alla Tav. D 01 del Piano redatta e sottoscritta da 

Tecnico specializzato. 
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9. CONCLUSIONI 

 

Sulla scorta dei dati e dalle scelte logistiche effettuate nella redazione del Piano in parola, si evince 

che sono state abbondantemente rispettate le prescrizioni ambientali e di ambito riportate negli 

strumenti urbanistici vigenti quali VALSAT, PSC, POC ambiti per nuovi insediamenti di aree libere, 

nello specifico per l’AMBITO 3 B.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 




